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L'inchiesta del giudice Melisi 

Anche Carfaro 
va dal giudice 

E non s'è parlato 
solo di baseball 

ROMA — Franco Carraro è stato ascoltato ieri dal giudice 
Luciano Infellsi che sta conducendo l'inchiesta sulla Federa
zione di baseball durante la chlacchteratlsslma presidenza di 
Bruno Beneck. A Carraro sono state rivolte domande anche 
sulla gestione di altre Federazioni. A dicembre era toccato al 
segretario del Coni, Mario Pescante, testimoniare dal giudi-
ce. Quando su queste colonne fu avanzato 11 prevedibile passo 
del magistrato, cioè la convocazione a Palazzo di Giustizia di 
coloro che avevano presentato l'esposto alla Procura (appun
to I dirigenti del Coni), 11 commento nella rossa palazzina del 
Foro Italico fu che erano state scritte delle •fesserie». Sia 
Pescante che Carraro sono stati Invece doverosamente ascol
tati dal giudice. E non solo sulla questione della cattiva am
ministrazione della Flbs, cioè la Federbaseball. 

Infellsi, Infatti, stando a quel poco che si è riuscito a sape
re, sarebbe partito, parlando con 11 presidente del Coni, dal
l'indagine Interna che 11 Coni apri dopo che alla Federbase
ball la situazione si era fatta insostenibile. E quindi dal com
missariamento della federazione che fu affidata a Pescante. 
E, ancora, 11 perché di un Irrigidimento Improvviso del con
trolli sul bilanci delle Federazioni. Anche se ufficialmente 
l'allargamento dell'Inchiesta di Infellsi ad altre Federazioni 
«sospette» è stata smentita, In realtà sembra che il magistrato 
stia lavorando su precise Ipotesi di reato nella gestione e nel 
conti di parecchie Federazioni. 

Bruno Beneck, come è noto, è accusato di peculato. Ma si 
Ipotizzano anche altri reati, come 11 falso In bilancio (e non 
riguarderebbero soltanto 11 baseball). SI tratta di indiscrezio
ni che, come succede sempre In questi casi, attendono con
crete verifiche. 

Infellsi ha Interrogato Carraro per un'ora circa. Al termi
ne, 11 presidente del Coni si è limitato a confermare che 11 
giudice l'ha convocato In ordine all'esposto presentato dallo 
stesso Coni nel dicembre 1984. Non ha voluto naturalmente 
fornire dettagli dell'incontro spiegando, però, che si è parlato 
anche del controlli che 11 Coni esercita sulle diverse Federa
zioni. 

Boris batte Wilander e prenota la finale contro il cecoslovacco 

Sul Master la furia-Becker 
«Boom Boom» vince e sfida Ivan Lendl 

Il Master sì avvia a una finale-thrilling tra l due più poten
ti picchiatori del tennis di oggi: Ivan Lendl e Boris Becker. Il 
tedesco è entrato nelle semifinali battendo per la terza volta 
In un mese Mats Wilander, stavolta con un punteggio, 6-4 4-8 
6-3, più equilibrato di Berlino dove 11 numero uno degli sve
desi cominciò a capirci qualcosa quando 11 match era finito. 
Ivan Lendl, dal canto suo, non dovrebbe aver problemi con 
Tim Mayotte. In semflnale Boris troverà 11 vincitore della 
partita tra Anders Jarryd e Brad Gilbert, 11 giustiziere di 
«Superarne», mentre Ivan troverà l'equadorlano Andres Go-
mez. 

Dopo la rapida finale del Master del giovani a Berlino 
Boris Becker disse, alla maniera di D'Artagnan: «Adesso vo-

Boris Becker durante il match di New York ...e Wilander abba
stanza deluso dopo la sconfitta 

gllo diventare numero uno. Per il 1988 11 mio obiettivo è 
questo». Mats Wilander, umiliato dal giovanissimo rivale, 
non pensa che Boris sia In grado di raggiungere l'obiettivo in 
questa stagione anche se ritiene 11 tedesco più potente di Ivan 
e In grado di giocare palle più difficili da controllare. «Non, 
credo che sia pronto per la poltrona del migliore perché è 
ancora troppo Incostante». 

E tuttavia 11 Master potrebbe essere per l'Impulsivo tedesco 
una grande occasione perché Boris Becker è al momento 
l'atleta più motivato, colui che dispone della spinta interiore 
più forte. 

Ivan Lendl però non è più 11 chlcken, 11 «pollo» (ma la parola 
ha un senso dispregiativo più crudo: significa «codardo») del
la finale dell'anno scorso quando sullo stesso supreme court 
che ha visto Boris Becker trionfare su Mats Wilander subì la 
disfatta forse più crudele e umiliante della sua carriera con
tro John McEnroe. 

Ivan Lendl ha scontato con gioia la sospensione inflittagli 
dal counclldel professionisti del tennis perché gli ha permes
so di revisionare 11 motore per presentarsi al Master in condi
zioni fisiche e mentali Indistruttibili. 

Boris Becker veleggia quindi sull'onda che lo conduce 
sempre più in alto. Ivan Lendl, che sulla cima c'è già, si 
appresta alla finale-thrilling dopo un ritiro che possiamo 
definire «spirituale». 

Ha ragione Wilander: il tedesco è più potente del moravo. 
Ma non ha la sua esperienza, non dispone di un diritto cosi 
devastante e l'amalgama del suoi colpi non è altrettanto 
equilibrato. 

La tensione cresce. La gente pregusta la finale delle finali, 
la battaglia delle battaglie, lo scontro violento tra 11 numero 
uno e colui che vuol diventarlo. E in tale clima John McEnroe 
è già dimenticato. 

incordiamo che Andres Gomez ha sconfitto 11 sudafricano 
con passaporto statunitense Johan Krlek 6-3 6-2, che Stefan 
Edberg si sta consolando della precoce eliminazione dal sin
golare (in doppio lui e Anders Jerryd hanno liquidato 1 ceco
slovacchi Tomas Smld e Pavel Slozll), che John McEnroe ha 
rimediato una multa di mille dollari per gesti scurrili. 

r. m. 

Parte oggi l'affascinante manifestazione all'insegna dell'incertezza 

Ecco Montecarlo, rally sotto le stelle 
Tante prove speciali, ma su quel Turini. 

Con la tappa di concentra
zione, da sei città europee, 
prende il via domani la 54° 
edizione del rally di Monte
carlo che costituisce la pri
ma prova del mondiale. La 
gara, che si concluderà il 24 
gennaio proprio nella città 

el Principato, rappresenta 
anche quest'anno un appun
tamento molto atteso per t 
responsi tecnici che potrà 
fornire, ma anche per la sua 
indubbia spettacolarità. Non 
a caso sull'intero tracciato 
del rally monegasco si con
centrano ogni anno centi
naia di migliala di spettatori, 
molti dei quali provenienti 
dall'Italia. Diverse le novità 
che gli organizzatori del-
l'Automobil club di Monaco 
hanno apportato a questa 
edizione. Anzitutto quella re
lativa ai concorrenti: que
st'anno saranno al via solo 
160 equipaggi. Tale provve

dimento dovrà servire a snel
lire i tempi di svolgimento 
delle prove speciali e di con
seguenza 11 passaggio sulle 
strade «trafficate» francesi. 

Il rally di Montecarlo que
st'anno sarà caratterizzato 
da 36 prove speciali dissemi
nate su un'area geografica 
molto vasta che va dall'alta 
Savoia a Montecarlo. Molti 
considerano la vastità del 
tracciato un elemento di di
spersione soprattutto per 
quel che concerne le possibi
lità degli appassionati di 
auesto sport di poter seguire 

a vicino gran parte delle 
prove. I passaggi più spetta
colari del rally saranno co
stituiti dai passaggi alpini 
probabilmente innevati che 
faranno selezione. I più atte
si, come al solito, saranno il 
col de Turlnl e 11 Burzet 1160 
equipaggi partiranno doma
ni da sei città europee: Bar
cellona, Bad Hombourg 
(Germania). Losanna, Mon 
tecarlo, Parigi e Sestri 

Il tema 
Sestriere. 

dominante dal 

rally in cifre 
EQUIPAGGI PARTENTI: 160 
LOCALITÀ DI PARTENZA — Barcellona: 14 equipaggi, ore 9; 
Bad Hombourg: 14 equipaggi, ore 15,24; Losanna: 22 equipaggi, 
ore 9,49; Montecarlo: 39 equipaggi, ore 12,34; Parigi: 60 equipag-

f i, ore 12; Sestriere: 11 equipaggi, ore 10,30. 
6 PROVE SPECIALI — Ultima prova speciale con passaggio sul 

Col de Turini (metri 1607) 23-24 gennaio riservata ai pruni 100 
classificati. Arrivo dei primi equipaggi a Montecarlo venerdì 24 
gennaio ore 7,10. 
ALBO D'ORO DEGÙ ULTIMI 10 ANNI: 
1975: Munari-Mannucci (Lancia Stratos) 
1976: Munarì-Maiga (Lancia Stratos) 
1977: Munari Maiga (Lancia Stratos) 
1978: Nicolas-Laverne (Porsche) 
1979: Darniche-Mahè (Lancia Stratos) 
1980: Rohrl-Geisdorfer (Fiat 131 Abarth) 
1981: Ragnotti-Andrìé (Renault 5 Turbo) 
1982: Rohrl-Geisdorfer (Opel Ascona) 
1983: Rohrl-Geisdorfer (Lancia Rally) 
1984: Rohrl-Geisdorfer (Audi Quattro) 
1985: Vatanen-Harryman (Peugeot 205 T16) 
Così in Tv 
RAI 2: Oggi alle 18 servizio sulla partenza dal Sestriere. 
RAI 1: Giovedì ore 13,30 servizio sull'ultima prova speciale. 

Tutti i giorni ore 18,30 servizi su Tg2 «Lo sport». 
MONTECARLO: Ore 23 di ogni sera servizi: 

RAI 2: 
TELE 

punto di vista tecnico del 
mondiale rally 1986 sarà co
stituito dalla sfida che Lan
cia, Audi, Austin e Citroen 
vorranno lanciare alla Peu
geot che nel 1985 l'ha fatta 
da trionfatrlce conquistando 
l'iride col finlandese Timo 
Salonen con la 205 T 16. La 
casa francese, per difendere 
11 titolo, ha organizzato un 
team ancora più agguerrito 
con quattro equipaggi uffi
ciali: quello di Salonen, di 
Kankkunen, di Saby e quello 
della francese Mouton. L'o
biettivo, ovvio, è quello di di
mostrare che la 205 è sempre 
più efficace potendo unire 
alla potenza elei motore una 
snellezza e una maneggevo
lezza davvero eccezionali. 
Sul versante opposto, in 
campo italiano, la Lancia ha 
profuso notevoli sforzi per 
controbattere colpo su colpo 
alle ambizioni della Peugeot 
E In effetti la Delta S4 sem
bra mostrarsi davvero com
petitiva. Lo testimoniano la 

significativa doppietta otte
nuta al suo debutto ufficiale 
al Rac (il rally d'Inghilterra), 
ed 1 confortanti test effettua
ti nelle scorse settimane sul
le nevi francesi. D'altra par
te, poi, Marcu Alen ha sete di 
rivincite. Gli altri equipaggi 
ufficiali Lancia di Tolvonen 
e dell'italiano Blaslon po
tranno certamente dire la lo
ro nella lotta per la vittoria a 
Montecarlo. A proposito del
la Lancia c'è da sottolineare 
il notevole Impegno della Pi
relli che ha realizzato, pro
prio per Montecarlo, 6 tipi di 
coperture radiali frutto di 
lunghi esperimenti effettua
ti prima che sulle nevi fran
cesi anche in Finlandia. 

La lista dei favoriti per la 
vittoria del Montecarlo deve 
comprendere anche le due 
Audi Sport Quattro SI del te
desco Rohrl e di un altro fin
landese, Mlkkola, l'Austin 
Metro 6R4 dell'inglese Pond 
e la Citroen B4TC di An-
druet 

Walter Guagneli 

Corrado De Biase 

Processo Viola 

De Biase: 
«Interverrò 

ma solo 
come 

accusatore» 

Il nuotatore a Roma per test nella vasca ergometrica di Dal Monte 

Franceschi, passato e futuro 
«Scommettiamo su Long John?» 
Si allena duramente ma si diverte e punta 
sui 200 misti - E poi s'è innammorato.. 

Nuoto 

ROMA — Ogni volta è lo 
stesso. Lui se ne sta 11 serio e 
compito a rispondere alle 
domande e Io fa così bene 
che sembra che ti prenda per 
1 fondelli. Con Giovanni 
Franceschi va sempre cosi. 
Ieri era a Roma (e lo sarà an
che oggi per partecipare ad 
un meeting) e s'è tuffato, co
me altri azzurri del nuoto, 
nella vasca ergonometrica 
biomeccanica, una delle ulti
me «diavolerie! di Antonio 
Dal Monte, per una serie di 
test medico-sportivt 

•Long John» il 25 aprile di 

Suest'anno compirà 23 anni. 
ttualmente è di stanza a 

Padova dove sta svolgendo 
un allegro servizio militare 
nella polizia e viceversa un 
durissimo periodo di allena
mento agli ordini di un «ser-
gente di ferro* come Gianni 

ìross. Dice dunque France
schi: «Non nutro dubbi sulla 
capacità di riprendermi». La 
sua espressione, nonostante 
la compostezza, pare voler 
dire il contrarlo. Quasi una 
reazione a l'intruso che cerca 
di decifrare 11 personaggio. 
Lui sa di essere continua
mente sotto tiro, di costituire 
sempre e comunque un «ca
so». Lo fu nell'ormat lontano 
1983 quando agli Europei di 
Roma parve una stella di 
prima grandezza; Io è stato 
nei due anni successivi cari
chi di delusioni e di sconfitte 
amare, di polemiche e di bu
gie, e di solitudine. 

Qualcuno gli ha rimprove

rato la mancanza di caratte
re. «Vorrei che me lo dicesse 
In faccia. Non credo di non 
aver carattere. È la solita 
storia, c'entrano le mie pas
sioni, la moto. Che l Torque-
mada che m'accusano vedo
no come il diavolo. Ora la 
moto l'ho messa da parte. 
Ma prima o poi ci risalgo so
pra». Tuttavia adesso c'è una 
passione che sovrasta le al
tre, una ragazza di Firenze. 
quasi un salvagente sul pia
no degli affetti in un mo
mento delicatissimo del 
Franceschi atleta. Lo dice 
con dolcezza e senza finzioni 
come un cambinone, inna
morato cotto senza reticen
ze: «Avere una donna al mio 
fianco mi ha aiutato molta 
Sto lavorando duro In pale
stra e In piscina. Ma non mi 
lamento. Anzi ho ripreso a 
divertirmi. È sempre sciocco 
fare proclami, poi dopo tutto 
quello che mi è successo, non 
mi sembra 11 caso di fare lo 
spaccone. Però credo di stare 
facendo le cose perbenlno 
tanto che non ho dubbi sulla 
mia capacità di riprendermi 
e di tornare su buoni livelli*. 

Gianni Cross è convinto 
che 1400 misti non facciano 
più per 11 suo nuovo allievo. 
«Credo che sia soprattutto 
un fatto di testa*. E quindi 
preparazione concentrata 
sulla distanza breve, 1 200 
metri. 

Imbracato, quasi Intuba
to, con fili e aggeggi vari, 
«Long John* Franceschi ha 
lavorato solo nella vasca. 
Cuore, polmoni e gambe so
no a posto. Pero alla piscina 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Giornata densa di Impegni per 11 presidente 
della Figc Sordillo: al mattino insediamento dell'ufficio in
chieste; alle 12,30, In Comune, per firmare la convenzione per 
l'ampliamento del Centro Tecnico di Coverciano; nel pome
riggio incontro con gli arbitri della lega di serie C; in serata 
cena con gli arbitri, dirigenti di lega e presidenti delle squa
dre di CI e di C2. Nel corso dell'insedlmento degli 007 De 
Biase (riconfermato presidente dell'ufficio Inchieste) allu
dendo al caso Viola ha dichiarato che sarà presente al proces
so nelle vesti di accusatore non In quelle di testimone. Se la 
Corte Federale lo considerasse soltanto un testimone, De 
Biase ha lasciato capire che eviterebbe di prendere parte al 
processo. Durante la cerimonia 11 capo ufficio inchieste ha 
confermato di aver avuto un incontro con Viola allo stadio, 
di essere stato anche a casa del presidente della Roma e di 
avere trovato solo il figlio e di aver avuto in seguito con lo 
stesso Viola, una lunga telefonata. Sordillo riferendosi al 
«caso* Milan (se i dirigenti saranno chiamati a comparire in 
tribunale per bancarotta) ha precisato che la legge e uguale 
per tutti e che il Milan sarà trattato come il Cagliari e 11 
Taranto poiché «l'onestà ha un prezzo*. 

L'atto più significativo della giornata resta però l'Incontro 
a Palazzo Vecchio con 11 vicesindaco e assessore allo sport 
Michele Ventura per la firma di una convenzione il cui primo 
atto fu firmato nel 1979 dall'allora sindaco Gabbugglanl e 
dall'attuale presidente del Coni Franco Carraro. Il Comune 
ha concesso alla Federcalclo per 94 anni l'uso di superficie di 
un terreno prosplcente 11 centro di Coverciano. La Federcal
clo sette anni fa si impegnò a realizzare quattro campi di 
calcio e un giardino. Due campi saranno annessi al centro 
tecnico, gli altri due campi e il giardino saranno utilizzati 
dagli abitanti del quartiere 14.1 lavori per la realizzazione di 
questo grosso complesso (la Federcalclo ha stanziato oltre 5 
miliardi) sono awlatissimL A novembre 1 campi dovrebbero 
essere pronti. 

Giovanni Franceschi mentre nuota nella vasca e. «opra, mentre indossa un casco per I rilievi tu 
J&ù «o*9 4i Ano Ctorjimo) 

dei miracoli lui ci crede poco. 
«Non sarà per questo che an
drò più forte», sottolinea ba
dando che Dal Monte non lo 
senta. E una sfida allo scetti
cismo che lo circonda. Come 
dire: «Conto solo su me stes
so e vedrete che non sono fi
nito». Buby Dennerleln, 11 Ct 
del nuoto, e Gianfranco Sai
nt, dello staff tecnico della 
nazionale, sono di parere op
posto e aspettano utilissime 
indicazioni per migliorare I 
loro ragazzi, scoprirne difetti 
e correggerli. Dopo la Capo-
retto del nuoto italiano, c'è 
bisogno di riscosse. 

È capitato Ieri mattina al
l'Acqua Acetosa anche Fran
cesco Conconl. Una presenza 
casuale ma che poteva Imba
razzare. Strette di mano con 
Franceschi e I tecnici, nono
stante gli strascichi polemici 
sull'autoemotrasfuslone di 
Franceschi che avrebbe cau
sato 11 tonfo del nuotatore a 
Los Angeles. 

Nel piccolo Intervallo tra 
un test e l'altro, Franceschi 
apre un giornale e commen
ta con sarcasmo le vicende 
del «suo* Milan. Maledice 11 

cimiero che gli hanno messo 
In testa per altre rilevazioni 
durante.le prove e non tra
scura di mandare sorrisi alla 
ragazza. A metà dicembre in 
Coppa Europa ha fatto un 
buon tempo sui 200 stile Ube
ro. Subito s'è detto: «Buon 
segno». Ma s'era detto cosi 
anche all'inizio delle due ul
time stagioni. Comunque, 
non «spariamogli» addosso 
già da adesso. £ lasciamolo 
alla sua felicità. Forse la re
surrezione comincia da un 
sorriso. 

Gianni Ceraiuolo 

Tirreno in canoa 
prossima impresa 
di Dal Monte & C. 
ROMA — (g. cer.) Molteplici i testi a cui è stato sottoposto nella 
vasca ergometrica Giovanni Franceschi e, nei giorni scorsi altri 
24 nuotatori azzurri. Nella vasca l'atleta rimane praticamente 
fermo mentre l'acqua scorre ad una velocita che può sfiorare i 30 
km l'ora, questo quando il motore dell'impianto ragghine i 2.600 
giri. Dal Monte ha sintetizzato in tre punti i vari ordini di test a 
cui Franceschi è stato sottoposta Vale a dire: l'esame della po
tenza fisica dell'atleta, il rilevamento del consumo di ossigeno 
(quindi la produzione dell'addo lattico), l'analisi del gesta 

Ma oltre ai nuotatori anche atleti di altre specialità stanno 
utilizzando la vasca ergometrica dell'Acqua Acetosa. Proprio 
qualche settimana fa è stato superato un altro ostacola Anzi 
due. Per la canoa è stato messo a punto un sistema di imbraca-
mente dell'atleta e il capovolgimento dell'imbarcazione. È stata 
sperimentata anche, con buoni risultati, una tavola da surf. 

Intanto proprio con la canoa, e in attesa del perfezionamento 
del «siluro- di Moser, il professor Dal Monte si accinge ad un'al
tra impresa. Sta preparando, infatti, Gennaro Cirillo, napoleta
na 15 volte campione d'Italia nel kajak, alla traversata del Tir
rena Un'impresa estenuante che dovrebbe svolgersi a giugno 
da Olbia a Civitavecchia. 200 chilometri circa da percorrere in 
mare aperta Cirillo a febbraio sarà protagonista anche di un'al
tra •performance» sottoponendosi ad un test di resistenza pro
lungata (fino all'esaurimento delle forze) sul lago di Castelgan-
dolfa 

Loris Ciullinì 

Totocalcio 

AtaJama-Napofi 
Avellino-Inter 
Como-Verona 

M3an-fiorerrtina 
Pisa-Juventus 
Roma-Bari 

Samp-Udìnese 
Torino-Lecce 
Arezzo-Perugia 

Bologna-Catania 
Samb-Genoa 
Ancona-Modena 
Monteoefc-ProVareS 

X2 
X2 
X1 

1 
X12 
1 

1 
1 
IX 

1 
1X2 
1 
1 

Totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 X 
X I 

X1 
XX 

21 
12 

11X 
X21 

X2 
IX 

1X1 
112 

Saronni annuncia 
a fine anno il 

record dell'ora 
CITTA DEL MES
SICO — Giuseppe 
Saronni che si tro
va in Messico per 
prepararsi alla 

nuova stagione, alla fine del 
corrente anno tenterà di bat
tere il record mondiale dell'o
ra per professionisti, stabilito 
da Francesco Moser due anni 
fa a Città del Messico, con 
51,151 chilometri. Lo ha an» 
nunciato lo stesso corridore 
italiano ai giornalisti messica
ni, durante una cena offerta
gli nel ristorante italiano di 
Raffaello Sfarà Fusi a Città 
del Messico. 

A Kiztbuehel 
ancora primo 
Wirnsberger 

KITZBUEHEL — 
L'austriaco Peter 
Wirnsberger ha 
vinto la terza di
scesa libera conse

cutiva dopo quelle della Val-
gardena e di Schladming. Si è 
trattato di una gara assoluta
mente irregolare, disputata In 
una tormenta di neve e con un 
vento fortissimo che ha frena
to gli atleti. I più fortunati, co
loro che meno hanno subito le 
raffiche di vento, sono in vetta 
alla classifica. Wirnsberger ha 
preceduto il connazionale Er-
win Resch e Io svizzero Pirmin 
Zurbriggen. Buona nel com
plesso la prova degli azzurri. 
Danilo Sbardeliotto si è piaz
zato settimo a 2"27, Ivan Mar-
zola ottavo a 2"37, Igor Cigoli» 
dodicesimo a 2"93 e Michael 
Mair 15' a 3"24. Distacchi as
sai pesanti che però vanno ad
debitati al vento. La gara è 
stata accorciata di 150 metri 
perché in aito il vento era 
troppo forte. Marc Girardelii 
non ha corso: pensa allo sla
lom. Solo 50 sciatori in lizza, 49 
dei quali al traguardo. È cadu
to solo l'azzurro Mauro Cor-
naz. 

Trasferte piene 
d'insidie per 

Sisley e Posillipo 
ROMA — Si gioca 
nel pomeriggio la 
7* giornata di an
data del campio
nato di Al di pal

lanuoto. questi gli incontri: 
Workers Bogliasco * Arco Ca-
mogli; Can. Napoli • Job Nervi; 
Molinari Civitavecchia • Mari-
nes Posillipo; Ortigia • Lazio; 
Pro Recco • Sisley Pescara; Ra
ri 1904 • Gasenergia Savona. 
La classifica: Sisley e Marines 
11; Arco 8; Gasenergia e Orti
gia 8; Canottieri e Pro Recco 5; 
Rari 1904 e Molinari 4; Wor
kers 3; Lazio e Job 2. Intanto 
l'allenatore del Volturno, 
squadra che partecipa «1 cam
pionato di A2, ha annunciato 
che se non dovesse avere una 
riduzione delia sua squalifica 
(3 mesi) dagli organi discipli
nari, chiederà alla Federazio
ne il permesso di potersi rivol
gere alla magistratura. Causa 
della polemica: gli arbitri che 
hanno diretto sabato scorso 
Volturno-Como. Notarangelo 
avrebbe tenuto una condotta 
ingiuriosa nei confronti dei 
direttori di gara. 

Filanto-Cortan 
una partita in tv 

tutta da vedere 

i 
MILANO — Dopo 
una serie di incon
tri poco esaltanti e 
poco spettacolari, 
il consueto appun

tamento del sabato con il ba
sket in tv dovrebbe oggi salire 
di tono con la partita tra Fi
lanto Desio, rivelazione di A2, 
terza in classifica con 20 pun
ti, e la capolista Cortan Livor
no (26 punti). Secondo tempo 
in diretta su Raitre alle 18.05. 

Milan, si cercano 
quattro miliardi 

per il fìsco 

®MILANO — Le 
•grane- del Milan 
vengono come le 
ciliegie: una dopo 
l'altra. Stamatti

na (ore 11) il consiglio della so
cietà rossonera si riunisce per 
far fronte al problema più ur
gente: «trovare» i quattro mi
liardi che la società deve al fi
sco per le trattenute sugli sti
pendi dei giocatori. I tempi so
no brevissimi perché i soldi 
vanno versati entro lunedi. 
Ora, il punto è questo: chi pa
ga? Ieri pomeriggio il presi
dente Lo Verde e stato assai 
chiaro: lui e gli altri consiglie
ri sono disposti a mettere una 
pezza, perro non sono disposti 
a gettare i soldi al vento per 
conto altrui (leggi Farina). In
somma, vogliono avere la pos
sibilità di rivalersi sul pac
chetto di maggioranza di Fa
rina attualmente sotto seque
stra La palla, quindi, ritoma 
a Nardi. Solo lui, infatU, può 
•liberare» le azioni ritirando il 
sequestra n pericolo è il falli
mento della società e anche lo 
stesso Nardi, naturalmente, 
non ha nessun interesse che il 
Milan venga messa in liquida* 
rione. 


